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Faccia a faccia tra due dei principali protagonisti della trattativa 

f ^ Carlo Patrucco attaccaDonat Cattin: «Nonera unasera mediazione» 
€CCaIllCl Angelo Airoldi: «Vogliono distruggere le relazioni industriali 

Si rischia l'esplosione di un gigantesco conflitto sociale nel paese» >v 

Iti segretario generale della Fiom Angelo Airoldi non 
.esclude lo sciopero generale ma pensa anche ad 
iniziative più mirate e più incisive. Airoldi invita inol­
tre Federmeccanica e Conf industria ad un ripensa-
•mento sulle proposte di mediazione di Donat Cat-
j.tin. E accusa gli imprenditori di volere, «il deserto 
ideile relazioni industriali». Mentre il sindacato sarà 
«indisponibile» a trattare con i «falchi». 
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: • • ROMA. Il p a c c o di giornali 
!«otto il braccio, lo sguardo d i ; 

«chi ha-passalo una notte a di­
scutere. E per ciò il segretario 
generale della Fiom. Angelo -
Airoldi. accetta d'essere inter­
vistato, ma pone una condizio­
ne' domande « risposte rapi­
de, Si parte. „..•. , . 

Allora, cotu succede ora? •• 
TI riferisci al nostri obiettivi? 
f*»itol quello del contratto re­
sta prioritario: non abbiamo 
affatto accantonato l'idea di 
Chiudere. E presto. Le cose -
Stanno cosi: c e l a proposta del 
ministro, che per noi rimane 
valida. Ma c'è anche una pres­
sione imprenditoriale per so­
stituire alle trattative contrat­
tuali una discussione sulla mo­
difica della struttura salariale. 
Insomma, per anticipare il 
confronto di giugno (quello 
sulla nuova contingenza, ndr)-. 
* bri sciopero generale/pvo 

servire? -
SF, ma non c'è solo bisogno di 
questoi che comunque resta 
una risposta legittima. Ce però 
urr problema di rapporllcòn la 
Cqnlindustria. che ieri In misu­
ra, eccessiva, ba sposato le tesi 
della Federmeccanica. 
/ Chi ha vinto echi Ila peno 
' tor i? ^ 
Non c'è dubbio che hanno vin­

to quei settori che chiedevano 
la modifica della proposta del 
ministro. 

Le Industrie'non vogBono n 
' ' contratto. Ma davvero pen-
' sano di •governare» senza il 

sindacato? . 
Il problema è che. non devono 
pensare a scorciatoie. E mi ri­
ferisco In particolare alla Rai. 
Guarda che è lei il soggetto im­
prenditoriale che oggi più 
ostacola l'accordo. ' 

Maacoaattrilerlsd? 
, Per scorciatoia Intendo la scel­

ta degli acconti salariali, distri­
buite dalle aziènde fàbbrica 

' per fabbrica. Senza alcun ac­
cordo col sindacato. • -

la baca delle iarprese? Rea­

li: una parola un po' forte, co­
munque è una linea che porta 
all'inasprimento sociale -

. E la posizione deOeplccole 
. isaprèse, con» la definire­

sti? E vero che sono statelo-
.. roadunponelarottan? 
Ci rendiamo conto che le imi-
prese minori si sentono minac­
ciate dalla crisi. Hanno paura e 

' la lóro •paura» è strumentaliz­
zata 

Coste Intendete muovervi? 

Dobbiamo riflettere sulle Ini­
ziative da mettere In campo 
Domani ci incontreremo con 
l'Intersind e gli chiederemo di 
aderire alla mediazione del 
ministro. E sempre domani 
avremo numerose manifesta­
zioni di protesta. Cene saran­
no anche altre, ma non so farti 
un elenco perchè - come in 
questi giorni - saranno davve­
ro spontanee. E poi ci saranno 
diverse riunioni sindacali. Dal­
le quali dovrà uscire una linea 
chiara. Insomma: scelte che 
contribuiscano a farcapiro che 
mal come oggi c'è bisogno di 
unita nelle iniziative. Voglio di­
re che di fronte al deserto delle 
relazioni industriali, dobbiamo 
mostrare la "non disponibilità" 
del sindacato a trattare con chi 
si distingue per la sua ostina­
zione. A dirla il "falco", in­
somma, non daremo più la di­
sponibilità. Su nulla. EJn più 
sono convinto che la-decisione 
formale delle confederazioni 
di revocare l'accòrdo d( luglio 
vale' più di qualsiasi' sciòpero 
(per capire: l'accordo, firmato 
a Palazzo Chigi;-che Impegna 
le pani a rivedere, da giugno, 
la struttura del salario, che si­
gnifica anche riformare la, sca­
la mobile, ndr).'Perchè lo scio­
pero non può essere una sorta 
di cavallo di Troia persconfig-
gerela Federmeccanica. e poi 
magari ritrovarsi a lare un'uni­
ca trattativa generale. per.tuUi i. 
contratti. , . . 

È scontro. Ma davvero non 
bai akuna spenuuta che d 

•. •ripensino»? •••;. 
A metà settimana, ci saranno 
le riunioni della FedentHicca-
nica e della Conflndustria. lo 
insisto: li invito a riconsiderare 
la loro posizione e a capire 
che sulla proposta del ministro 
sono ancora in tempo aripen­
sarci e l s a 

Per il vicepresidente di Conf industria, Carlo Patruc­
co, la- rotturaè in gran parte colpa; del ministro Do-
nat Cattin, del tutto indisponibile a ritoccare la pro­
pria bozza di mediazione. «Con la nostra contropro­
posta non volevamo intaccare la dignità del media­
tore^ ma gli industriali si sono trovati di fronte a un 
secco prendere o lasciare, una mediazione che in 
realtà non era tale». 

Angela AlroM» 

• i ROMA. «Sono mollo ama­
reggiato percome sono anda­
te le cose l'altra notte: di fronte 
alla nostra disponibilità a lavo­
rare all'interno della proposta 
dej ministro, senza intaccare la 
dignità del mediatore, si,è ri­
sposto con un no secco. Erava­
mo di. fronte a un prendere o 
lasciare». Questa è J'opirùone 
di Cario Patrucco, vice-presi­
dente della Conflndustria, sen­
tito dal giornalisti dopo la dura 
nottata trascorsa'alla, prefettu­
ra 'di Torino conclusa con un 
nulla di tatto. «Eppure - conti­
nua Patrucco - la contropro­
posta presentata dal presiden-
ta<Pininfarina era seria e intelli­
gente: 8 ore di riduzione-del­
l'orario subito, e l'avvio dal pri­
mo gennaio .1392 di una mini-.-
trattattva-tra Federmeccanica e 
Fiom, film,. Uilm per discutere 
il meccanismo degli scatti 
d'anzianità e le modalità di ap­
plicazione del secondo: blocco 
di 8 óre di riduzione d'orario. 
Donaf-Cattin ci ha ascoltato 
con attenzione, ha preso atto 
dlquesta offerta e poi ha con­
cluso ehedetla sua proposta di 
mediazione non si doveva toc­
care nulla». .-•.'•«'. 

C'è chi ha parlato di contra­
sti tra Conflndustria e Feder-

D \^nto tìMlo del 

Gelo sui salari. I venti di recessione e l'unificazione 
europea all'insegna della stretta disciplina rhonetà-
rUr stanno mettendo in secondo piano programmi e 
pratiche di concertazione sociale. Cambi rigidi-
competitivita-costo del lavoro: il trinomio della 
•compatibilità». Ma solo la Germania può permet­
tersi di pagare, anticipatamente (all'ovest) i costi. 
del consenso. ;•.,•,.•,.:.•• >.•-.•..:•..•.-

ANTONIO MLUO «AUMUBT 

• i ;Qualche settimana prima ' 
deUo - «scioglimento» di fatto ' 
detta RdLqucI 2 luglio passalo , 
alla storia: come il giorno del . 
Marco, i metalmeccanici Italia­
ni, ma anche francesi, guarda-.-
vano ai, loro colleghi tedeschi -
come ad un faro. Fu Kohla ,• 
convincere 1 riottosi industriali 
a chiudere il negoziato accel- -
tando I principi della Ig-Melalt. 
il .sindacato., metalmeccanico . 
tedesco. Il cancelliere non pò- ; 
teva avvicinarsi all'ora x della 
Grande Germania con un con­
flitto, sindacale che avrebbe 
datò .'argomenti e maggiore 
consensi- all'opposizione so­
cialdemocratica. E, soprattut­
to, intuiva che i costi dell'unifi­
cazione sarebbero stati alti. 
Ora -però il vento è cambialo, ' 
l'Unificazione •materiale» tede­
sca 'avviene' In 'barba ai sacri '. 

principi della- concertazione 
sociale e ia Conflndustria resta 
sorda alle pressioni dei sinda­
cati per i negoziati aziendali. 
Solo la Volkswagen ha rinego­
ziato il contratto per 1130 mila 
dipendenti del sei stabilimenti 
con un aumento salariale del 
f% a partire dal primo novem­
bre. 36 ore di lavoro la settima- -
na a cominciare dal primo 
aprile *93 e dall'ottobre '95 a 
35. Difficilmente, dicono all'lg 
Melali di Francoforte, la casa 
automobilistica farà da batti- • 
strada a mòtte altre imprese. £ 
cambiato lo scenario. L'impre­
sa tedesca-gode tuttora dello 
straordinario boom dei profitti 
dèi decennio ormai concluso 
durante il quale la quota dei 
redditi da lavoro dipendente è 
passala dal 73,5% a 66,5*. can­
cellando quindi le conquiste 

salariali del ventennio prece- : 
dente. I profitti hanno potuto-, 
finanziare la massiccia espor-
tazione di capitali all'esterno.. 
Ora i capitali tedeschi devono-
cambiare direzione e rivolgersi -'.. 
all'ex Rdt e all'Est. Oli indu­
striali stanno sostanzialmente 
in posizione d'attesa e preferi: „ 
scono esportare piuttosto che * 
Investire. Di salari e concerta- : 
zione sociale si parlerà più tar- ; 
di, semmai. D'altra parte. 0 co- • 
minciata la guerra al ribasso, -
visto che la Germania ospita 
già forzalavoro orientale che 
nel servizi si accontenta di pa- : 

g h e minori. So lo nel le az iende , 
forti c o m e la Volkswagen il sin-
dacato riesce a garantire l*co - . 
pertura dei c o s l l relativi dell'u- > 
nificaziòne, tanto più utile ori- : 

m a della rapata liscale annun- : 
data dal governo, In Francia 
non «a succedendo nulla di -
diverso. Sono stati aumentati -
in modo considerevole il sai»- : 
rio. minimo garantito, il pto- • 
Iona delle pensioni di,vec­
chiaia e invalidità, Ma il Ireno ; 
ai salari è tirato per (arscende­
re il livello dell'inflazione sotto.-, 
quello tedesco. • Lo scontro 
aperto tra Parigi e Bonn sul 
rapporto di cambiò dollaro-
marco già melle in evidenza la 
debolezza competiliva.france-

se rispetto al facile-, ingrèsso 
delle merci americane sia in 
Francia che nel suol prevalenti 
mercati. d'esportazione. In : 
Gran Bretagna; la recessione 
piena .ammessa ;'anche:.'dal 
nuovo Cancelliere dello Ssac- : 
chiero Impedisce' alleiartions 
di uscire dalla difesadella toro 
esistenza brutalmente attacca- • 
ta da Thalcher saranno co­
stretti ad agire più sul versante 
del; Wellare Sta'.e che non su 
quello diretto delia-busta paga, : -
visti anche 1 bassi livelli di prò-. 
dutttvità.deU'iridustria britanni­
ca. •'-. :•••••>'. -.:-,•'..-.- ; • ..:. V 

La conseguenza più ovvia 
dei cambi rigidi (sempre più 
rigidi mano muto che ci si av. 
vicina all'unificazione moneta­
ria) è la sparb:tone della risor­
sa della svalutazione della mo- -
neta, incentive-monetarioclas- •' 
sico all'esportazione. E quindi ' 
l'impresa tira sempre più la 
corda sulla riduzione dei costi. : 
d i produzione. Ma c'è lo sco- : 
glio.dell'alto costo del capitale 
che. per fattori intemazionali e. 
inlemi lutti europei (unifica- ' 
zione. tedesca ed Est) è desti- •' 
nato a restare elevato. I gover­
natori delle banche centrali si 
ritrovano tulli d'accordo nel di­
fendere il principio delia slabi-. : 
Illa del prezzi. U Banca d'Ila-

lia, In lineacon la Banca cen­
trale tedesca, ribadisce che «la 
stabilità della lira postula la 
flessione deirinnazlone quale 
condizione Indispensabile per : 
contrastare II deterioramento; 
della competitività dell'econo­
mia italiana sui mercati inter­
nazionali e per contenere il di­
savanzo cormte con l'estero». 
E-ritiene che-la moderazione 
salariale Implichi la sterilizza­
zione della, scala mobile dagli 
effetti anche indirètti della va' 
riazlonedel-prezzldelpetroliO) 
il problema è sapere Uno a che 
punto l'Ualìa possa accettare 
la linea restrittiva' della Bunde- ' 
sbank a difesa di un marco tor­
te quando l'alto costo del de­
naro continua a comprimere 
le capacità di' Investimento 
dette imprese e queste comin­
ciano a scaricare sulla statai 
costi dei lavoratori per i quali 
nonc'è'più urj pojto. Un vin­
colo di cambio tira- marco rigi­
do implica ovviamente la con­
vergenza dei livelli di Inflazio­
ne altrimenti si pagano prezzi 
in termini di competitività e di 
crescita più-lenta. Ma può tro­
vare il suo limite nel prezzo so-

. ciale che l'Italia rischia di pa­
gare in termini- di disoccupa­
zione e. rnarginalirzaztone di' 
intere aree del paese. -

meccanica « di divisioni all!in-
temo della stessa Federmeeca-
nlca. Conflndustria nega, -e 
smentisce' l'accusa dì indispo­
nibilità nei confronti della trat­
tativa/41 professor MortUlaro -
puntualizza Patrucco- ha det­
to ai ministro, senza toni arro­
ganti, che se si Uovava a Tori­
no era perché c'era la dispóni-
brlrtà a lavorare dentro ia sua 
proposta per trovare un'intesa. 
Omflndustrla eTedennèCcani-
ca hanno confermalo a Donat-
Cattin che non eslsie un altro 
tavolo o livello di mediazione». 

Ma per quali'ragioni è.cosi 
complessa una soluzione posi­
tiva per questa vertenza? Se­
condo gli industriali, sono ire 
gli elementi di difficoltà. Pa­
trucco parta della.passala fase 

. di.eleyata congiuntura produt­
tiva per 11 paese, e l'Industria, 
che avrebbe generato aspetta­
tive troppo *alte», della fortissi­
ma crescita del costo del lavo­
ro; Infine, di quella che il vice­
presidente di Conflndustria de­
finisce «l'impossibilità di pro­
porre modifiche di qualsiasi 
natura rispetto alla proposta di 
mediazione messa a punto dal 
ministro; una proposta che ac­
contenta « i Ogni materia le tre 

Carlo Patrucco 

organizzazioni sindacali, e che 
quindi alla fine, di fatto, co­
stringe a cercare la mediazio­
ne sui temi che sfanno più a 
cuore all'altra parte in causa». 

«Non c'è dubbio - spiega 
Patrucco - che dall'inizio del­
l'anno a oggi l'andamento 
congiunturale si sia modificato 
verso li basso, in questo mo­
mento si avvertono con forza 
tensioni recessive di cui non 
possiamo non tener conto: e 
non si possono certo accusare 
gli industriali di aver generato-
attese oggi .irrealizzabili. Sui 
secondo, aspetto, va detto che-
se non si cambia la struttura 
del salario, rivedendo seppure 
gradualmente i meccanismi 
automatici, il costo del. lavoro 
non sarà più governàbile, col 
rischio di 'mettere le imprese 
Italiane fuori mercato in termi­

ni di competitività. Ognuna 
delle tre organizzazioni sinda­
cali, infine, lui in particolare.a 
cuore un aspetto che ritrova 
nella proposta del ministrai, 
che difende a denti stretti». E 
sotto accusa va il ministrò dei 
Lavoro, che avrebbe più vohe 
cambiato1 i termini delia pro­
pria proposta. «In una prima 
fase - conclude Patrucco —il 
ministro: aveva previsto una 
modifica per gli scatti di anzia­
nità, poi l'ha ritirata e non ha 
tenuto conto né di una possibi­
le diversa durata dej contratto, 
come suggerivamo, né. di una 
diversa regolamentazione; del­
la contrattazione integrativa. 
Insomma, ci siamo trovati di 
fronte a un secco, prendere o 
lasciare, a una mediazione 
che in realtà pon era tale». 

. DRCi. 

1^ mariovra in atto è quella di mettere il sindacato in un angolo 

ma m irmrmmon sono 
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Ha 
•I metalmeccànici lottano per tutti, lavoratori ed an­
che per la democrazia,- perchè sta prevalendouna 
linea padronale dietro cui c'è una cultura politica 
autoritaria». Conquesto giudizio del segretario della 
Fiom Comaschi concordano molti commenti. An­
che se, nella convulsa trattativa presso la Prefettura 
torinese, molti imprenditori si sono apèrtamente 
dissociati daMatehi», ispirati dalla Fiat 

OAOA NOSTRA REDAZIONE ! 

sT«TOfBr« Mettere Ih un an­
golo il sindacato ed 1 lavorato- '• 
ri. costringendoli: a subire il 
principio chS'4'uMma- parola 
spett* aglli™iU»trial|:5v11lreto 
stesso ministro del Lavoro; af- : 
finché non stazzanti-pia a me­
diare tra le patti,, m i impari a' 
prendere atto dèlia volontà di 
una sola parte.Eranoquestl gli 
obiettivi del vero e proprio 
«golpe sociale» «he una parte 
consistente . degli- industriali ' 
metalmeccaróci italiani hanno 
tentato neUa -convulsa trattati- : 
va di venerdlpresap laPrefettu- -
ra torinese.,E statò un'attacco 
politico, e la dimostrano I pre­
testi con cui si è provocata la 
dratnmatica rottura. 

' Se gli imprendilorl avessero 
ottenuto ulteriori sconti o con­
tropartite perle 16 ore annue 
di riduzione d'orario (che si­
gnificano 2 minuti di lavoro in 
meno per ogni giorno lavorati­
vo.) .avrebbero ridotto di poco 
I costi che dicono di dover so­
stenere. Ma. concedendole.»! 
sindacati ed 11 ministro avreb­
bero distrutto la loro credlbiH-
tà. «Per non assumersi la re­
sponsabilità di dire che voleva-
r« la rottura-ha commentato 
a caldo il segretario confedera-
le della Ulf Pietro Larizza -
hanno usatola tattica di pre­
sentare richieste che sapevano 
in partenza essere inaccettabi­
li».' ' .i • 

•Ciò che è avvenuto a Tori­
no-sost iene U segretario na­
zionale della Fkxn Giorgio 
Cremaschl - è II segnò' di un 
cambiamento complessivo di 
fase. Dobbiamo prendere: ano 
che c"è uria linea politica, se­
condo me ispirata dalla Fiat, 
che punta esclusivamente alla 
subalternità del sindacato. La 
verità è che In questa vertenza 
contrattuale gli industriali non 
hanno mal trattato, se: trattare 
significa • mediare te proprie 
posizioni con quelle degli altri. 
Senza una sconfitta esplicita, 
sul campo, della cultura che 
ha prodotto questa linea, non 
faremo 'un contratto dignitoso'. 

II s indacato deve ricostruire la 

sua cultura de i eonflitto e d u n 
rapporto'-dernò&atico, di . lun-
ga dorata, c o n ' i lavoratori. I 
metalnSeccanicr stanno' faceri-
de^urfa lotta eccez ionale , n o n 
s o l o per s e stessi m a per tutti i 
lavoratóri, e d t o c r e d o c h e stia-

. no lottando anche per la de­
mocrazia; perchè- dietro ojiè- . 
sta linea padrohale c 'è una 
cultura politica autoritaria». 

Non"-tutti gli Industriali si at­
testano sulla linea ottranzisla. 
Lo si è visto chlaramerite Ve­
nerdì sera. La delegazione pa­
dronale è arrivata irt Prefettura 
con un'ora di'ritardo, dovuto 
(si è'poi appreso) al prolun­
garsi di uriiitlmata-discusslo-
ne nei palazzo.delltlnioneIri-
dustriale: Non: c'èra Pinlnfari-
na.la'cul assenza esteta spie­
gata dal presidente della Fe­
dermeccanica, Devalle, cori 
una battuta quasi irridente: «Si 
vede che.aveva'-altriimpegni». 
Nel corso del negoziato si è sa­
puto che gli imprenditori si 
erano «cantari» più volte. Allor­
ché Ptnlnfarina * stato'convo­
cato telefonicamente su richie­
sta del sindacatJ, li vicepresi: 
dente-dèlia Conflndustria, Pa­
trucco, si è precipitato dal gtor-
nallsti per tessetegli elogi del-
l'abilità negoziale di MortUlaro 
e per dire, in sostanza, che l'ar­
rivo del suo presidente non 
avrebbe modificato,' nulla. 
Quando pòi Donai, Cattin ha 
riunito nel suo studio ^infari­
na ed'i segretari confederali. 
Mooillaro ha- approfittalo del 
latto di essere stato lasciato 
momentaneamente In panchi­
na per convocare i suoi. Ma'la 
riunione è stata" disertata dai 
dirigenti deUtHivetti e di «me 
aziende, che sono andana ce-

' na in una vidha pizzeria. 
Per «momento, comunque, 

l'hanno spuntata i «falchi», pa­
dronali. Uscendo dalla Prelet­
tura, un imbarazzato Pinjnfari-
na, ha debolmente smentito: 
«Non mi risultano divisioni nel: 

' la Conflndustria, ed .anche la 
' Fedenhcccantca mi è-parsa 
' motto unita». Lo ha subtocon-

"" '" (Diec i anni di busta pag 
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Salario annuo «moneta 1980 
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NQIIIÌCO nostra l̂ rrJarnerito defla busta paga di un operalo rr»»i»àiisfcsjaicp... 
dai 1980 al 1989. RapixirUndó tutti i salartairaiore(l<;ilalta^t9SO«>noti 
dw ol «4iparirj|.soro d i i r s ^ 
53mtasr»deir8aElnnmiidietìarrinonsl6nrtwperato , 

traddetto Donat Cattin: - «La : 
Conflndustria mi è parsa ani- ' 
mata da buona volontà, ma ' 
non se t'è sentita In questa-se- ; 
d e di modificare la posizione 
della Federmeccanica». Ed è 
confermato da più fonti che 
dietro i «falchi» c'è la Fiat; an- ' 
che se i dirigenti di corso Mar-,' 
coni si sono defilati, mandali- ' 
do avanti come truppe, da .' 
sbarco i piccoli industriali. 

«Si muovano - sostiene a. 
questo punto 11 segretario ag-

?iunto della Cgil Ottaviano De 
ureo - gli industriali più ac- ' 

corti. Se Agnelli dice che prima 
ò poi I contratti .-ù fanno^llora 
deve spiegare perchè non si è 
tatto ieri notte». «Questa vicen­

da - commenta il segretario'-: 
della UH Silvano Veronese - . 
segna la crisi della leadership, 
della Conflndustria. incapace 
di recuperare dignitosamente,' 
la rottura dovuta all'oltrarni-... 
smo ed ai clarqorosi emiri d i ' 
Mortìllaro. Ai tempi di Angelo-
Costa queste cose non succe­
devano. Le singole aziende', 
che si sono dissociate da-que-' -
sta linea deleteria, come Za- -
n u m Olivetti, Merloni, comio-', 
Cirio ad. applicare là proposte.. 
del ministro del lavoro». Anohe • 
Pierpaolo Baretta^ segrelarip 
della Flm-Cisl, invita la Fiat-a -
non nasconderai,«d aW>ai>do-;. 
nate la «linea astenstonWca» 
fin qui esibita e a dire la sua. 

l'Unità 
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